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Oggi in Remonte una astensione generale 
mentre domani tocca alla LombarcÈa 
Nuove lotte in Emilia, Umbria; Calabria 
Gli appuntamenti di tessili e siderurgici 

Polemiche sulla manifestazione dei Consigli 
indetta per il 27 a Roma: un documento -
di tre dirigenti socialisti contro l'adesione 
di Airoldi, Cofferati, Grandi e Lucchesi 

Ondata dì scioperi per il lavoro 
:1*.1OT«S*; 

Un «calendario» 
non solo di proteste 

BRUNO UGOLINI 

• a 11 lavoro, anzi il manca
to lavoro, non provoca solo 
il quotidiano bollettino delle 
cilre allarmanti. C'è anche 
quello, contemporaneo, de-
gli scioperi e delle manile-. 
stazioni. Operai e impiegati 
di Intere regioni, citta, setto
ri, categorie hanno stilato un 
impressionante calendario. 
Una vera e propria seconda 
ondata di lotte, dopo quella 
dell'autunno scorso. I cento
mila in corteo a Napoli nei 
giorni scorsi; - consegnano: 

idealmente una mano ai lo- ; 
ro compagni lombardi, pie
montesi, calabresi, emiliani, : 
umbri, ai novecentomìla tes
sili di tuttaltalia, ai siderurgi
ci dei diversi centri, alle cen
tomila donne convocate a 
Roma, dai coordinamenti' 
sindacali femminili per il 6 
marzo. Un movimento-che 
stenta a conquistare le pri
me pagine dei giornali (tor
se perchè mancano L bullo
ni?) ma che percorre l'intera 
penisola. Un , .., 

movimento "" 
voluto da ' 
Cgll. Osi, Uil 
e che ha bi
sogno di 
una prospet
tiva, di uno 
sbocco, per 
non alimen- ' 

' tare stati d'a
nimo di di
sperazione. < 
Bruno Tren-

<tm-.per.que-~ 
,sto '0'<riw«v 
proposto 
uno sciope
ro generale-
nell'indu
stria Lo stes
so Sergio 
D'Antoni, 

Rroprio , a 
apoli 'ave- ' -

va parlato di uno sciopero 
generale come momento di 
•sintesi». 

C'è chi dice: ma questa 
ginnastica scioperatola " 'a 
che cosa serve7 Ad alimen
tare una confusa protesta? A 
trasformare l'Ilaria, in un 
momento delicato, quasi In 
una immensa Samarcanda 
televisiva? Con quali obiettivi 
si scende in piazza? Ed è ve
ro che lepiàttafonnesinda
cali spesso peccano di gene^ ' 
ricita. Ma è-anche vero-che 
la Cgll si è sforzata di indica
re soluzioni non basate sugli1 

interventi nelle opere,pub
bliche e nella creazione di 
occupazione' temporanea, 

' come suggerisce il governo. 
Il sindacato di Trentin consi
dera la crisi strutturale e 
3uindi chiede un «nevv deal» 

ell'lndustria, attraverso. 

certo, la ricerca di muove ri
sorse. Servono a ricreare le 
condizioni perchè il sistema 
industriale italiano riesca a 

K riprendersi,, trasfor'mandosi 
,; profondamente. £'-• allora 
", programmi di formazione al -
• più diversi livelli; 'fondi 'per 
' l'innovazione tecnologica e : 

•: la ricerca;1 veri e 'propri prò- i 
grammi di reindustrializza-

' zione nelle regioni, e aree 
piùdisastiate.-LaCisLpiù'Ot-
Umìsla nell'analisi, ha il suo . 

" cavallo di battaglia nei con-
tratti di solidarìe'ia e nelle ri-' 

c duzioni di orario., v •• • • 
: Sono obiettivi unificabili. -
.: E sarebbe doverosa anche ' 

Suella, «sintesi» .di cui parla 
''Antoni alludendo ad uno ; 

•i sciopero 'generale. C'è" una, 
?•' discussióne aperta,: su tutto ' 
)J questo, nèrmóvimento'-sin-
. ; dacale. E c'è l'iniziativa dei , 

Consigli unitari dì Milano e 
' di altn organismi di base, un 

pezzo, sia pure minoritario/ 
del sindacalo tutto. Hanno 

. indetto una ' 
manifestai 
zione per 11 
27 -a Roma 
Un gruppo 
autorevole 
di dingenu 
della Cgll 
(Airoldi 
Colferatl, 
Grandi, Luc
chesi) ha 
sottoscritto.-. 
un'«adeslo- "• 
tt«r"VCrlll«a»: 
Trentin" ha 
ribadito l'in
tenzione ,. di ' 
non parteci-
pare ad una 
manifesta-: 
zione che ri
schia di es
sere di parte, . 

' non unitaria. 
Ma spetterà proprio ai Con
sigli, ai promotori, impedire 
questo, .Impedire rch&;l'ap-' 

v puiitaménto di Roma non ri
specchi 11 loro dichiarato' 
pluralismo sindacale. "E, co-
mljnqoe, la miglior'risposta 

'.alte attese di questi organi-,' 
srni di base, ai lóro stimoli', 

v (anche sul piano di una ri
forma democratica interna); 

'ìli} quella, di' operare' quella 
• ..'«sintesi» invocata; appunto, 

da D'Antoni, il Paese investi
to da una crisi morale ed 

'economica senza preceden-
} ti. sta cambiando, attraverso . 
"scossoni Incredibili; la: pro-

pna classe dirigente. I sinda-
•'catl'possóno'tòrnare ad ave
re un ruolo di primo plano In 
questa rivoluzione senza 

" spari 

Ondata di scioperi-per.'il lavoro in lutto il Paese; pro
clamati da Cgil Cisl e Uil. Oggi tocca al Piemonte. 
Ma polemica per la manifestazione dei Consigli di 
Milano organizzata per il 27 a Roma. Tre dirigenti 
socialisti Cgil rispondono all'«adesione critica» di al
tri dirigenti: «iniziativa sbagliata». Trentin non ci sa
rà Il «si» di Bertinotti e quello dell'area dei comunisti 
democratici del Pds 

OIOVANNILACCABO 

• • MILANO La manifestazio
ne del 27 organizzata a Roma 
dai Consigli unitan di Milano 
ma anche da altre strutture di 
base, crea polemica. Questo • 
mentre è aperta nel Paese una 
nuova stagione di lotte per il 
lavoro. Sabato un gruppo au
torevole di dirigenti del princi- . 
pale sindacato italiano (Airol-
di, Cofferati, Grandi, Lucchesi) '; 
aveva espresso una «adesione 
critica» all'iniziativa dei consi
gli. E ieri è venuta la'risposta 
molto dura di tre dirigenti so- ' 
clalisti: Anna Carli,; Giuliano; ' 
Cazzola, Guglielmo Epifani. 
L'iniziativa del 27 per loro è • 
«sbagliata e fuorviarne» e sa-
rebbe in qualche modo con- : 
frapposta agli scioperi di Cgil -
Cisle Uil. L'adesione di altridi-
rigenti Cgil è dunque conside- '.. 
rata «un errore». Un altra voce,'••'< 
quella di Fausto Bertinotti ave- •; 
va invece invitatola Cgil (riuni- ij 
ta nel proprio Comitato Diretti- ?• 
vo ieri ed oggi) a scendere in . 
campo. Trentin a suo volta 
aveva ribadito (senza scomu
nicare nessuno) di non voler 
partecipare ad una manifesta
zione considerata di parte co
me quella del 27 Una presa di 

posizione è stata resa nota an 
che dal! arca dei comunisti de 
mocratici del Pds lesa a soste
nere non solo la manifestazio
ne del 27, ma anche una nuo
va legge sulla, rappresentanza 

: sindacale e la raccolta di firme ' 
l per un referendum abrogativo :.' 

dell'articolo 19. dello Statuto 
dei lavoratori. _ .,.: 

: Ma ecco una sintesi del prò-
gramma di lotte: oggi tocca al , 
Piemonte. Quattro ore di scio-
pero generale, con corteo a i 

'• Torino alles9,30 da via Vela, '•••• 
: davanti all'Unione Industriali, : • 
fin sotto le finestre delia giunta 
regionale, in piazza Castello,,. 
dove parla il leader Uil Silvano :•'. 

X Veronese. Altre manifestazioni ,. 
si svolgono ad Alessandria, •• 

,; Ivrea, Biella; Il sindacato rea- > 
•;' giscecon !a«vertenza-Piemon- '• 
; te», ossia «la ricerca di prospet- v 
' live che pongano rimedio alla : 
•' grave emergenza», 'spiega il 
; leader Cgil Claudio Sabatini. ' 
: Mentre. Il leader Fiom Giorgio ••'. 
' Cremaseli! denuncia «l'attacco : 

all'occupazione in connubio • 
con l'aggressione ai diritti, di > 

* cuiiltumodinotteaMirafioriè 
solo un esempio» Il rìschio 
maggiore7 «Il ricatto il lavoro 
in cambio della accettazione 

del degrado sociale e civile». 
Come rispondere? «Unendo le ~ 
lotte per I occupazione alle tot- '•; 
te contrattuali e decidendo lo 
sciopero generale nazionale "; 
contro la politica di Amato, il •, 
più forte sostegno alla linea . 
della Confindustria», 
Domani tocca alla Lombar
dia. Cortei e comizi a Milano, -
Bergamo, Brescia, Cremona, » 
Lecco, Sondrio, Varese e Dario *_' 
in Valcamonlca. A Milano cor- : 
teo alle 9,30 dai Bastioni di'." 
Porta Venezia a piazza Duo- s 
mo, dove parla il segretario -' 
confederale Cgil Altiero Gran
di Domani è la volta anche di 
Reggio Emilia che con Pia
cenza (ha scioperato ieri) -ti
ra» le lotte dell'Emilia. Sono già • 
in calendario scioperi a Fiden
za, Carpi, : Bologna. Entro 
marzo i tre consigli generali 
decideranno ulteriori lotte, 
senza escludere la fermata ge-

; nerale. Altri scioperi: il 18 Ca
tania. 11 24 febbraio la side
rurgia (nazionale) e Impe
rla. La Toscana il 23 febbraio. 
Il 3 marzo l'Umbria, il 5 marzo 
Teramo, e in Puglia il io 
marzo si ferma BrlndisL II 9 la 
Calabria (parla Bruno Tren
tin) . L'8 scendono in lotta i tes
sili. Spiega il numero uno Ri-
tea Agostino Megale: «Solleci
tare al governo una politica in
dustriale da definire assieme a 
sindacato e imprenditori come * 
strumento di codetcrminazio- -
ne delle scelte di fondo». 
11 governo latita, o si limita a ri
sposte parziali. Ieri ad esempio 
Giuliano Amato,. messo alle , 
strette dai ripetuti gridi d'aliar-. 
me di Giorgio Napolitano, si è 
finalmente deciso a proclama
re «I interesse e I impegno del 
governo per i gravi problemi» 

di Napoli e a promettere «le 
misure per utilizzare risorse fi
nanziane già stanziate e per 
Sualilicare investimenti della -

ifesa per l'area napoletana». 
Chiaro riferimento, quest'ulti-
mo, alla crisi Alenia. Promesse ' 
che il presidente della Camera . 
giudica «una significativa ma- ' 
nifestazione di volontà peliti- :' 
ca». Riferendosi alle crisi più ' 
gravi (Uva di Bagnoli, Alenia, 
Sme, Pirelli di Airola), Napoli
tano seme il bisogno di ribadi- r 
re che «urgono risposte in tem
pi brevi per i casi più rilevanti», 
ed anche «iniziative per garan

tire che in sede governativa la 
situazione economica e socia-

.. le dell'area napoletana e cam-
• pana sia seguita nel suo insie

me ed in modo coordinato». Il 
, governo ha preso impegni an-
': che per la Liguria. Qui. con il 
} sottosegretario Fabio Fabbri, è 
- intervenuto il capo della task 

? force, Gianfranco Borghini: 
- «Capitali freschi per Iritecna. 
Fiumare e Uva verranno reperi
ti sulla base delle necessità in-

; dividuate dal rispettivi piani in-
- dustriali e dalle risorse che IR1 

reperirà sul mercato privatiz
zando». , • 

Il premier francese Bérégovoy: «Ridurre l'orario» ^ftafàt,/^ 

n$CKXup»azipne, è boom 
supera 0 

ROBERTO OIOVANNINI, 

• I ROMA La recessione infu
ria sull'Europa. Alla fine del 
'92, ha comunicato l'Istituto 
Nazionale di Statistica spagno
lo (Ine), il tasso di disoccupa
zione ha superato la soglia del 
20 percento, per la precisione 
20,08%, una. percentuale che 
corrisponde a 3.047.120 perso
ne senza lavoro. Un tasso cosi 
elevato non si registrava addi-, 
rilturadal 1981, prima che ì so
cialisti; di Felipe Gonzales con
quistassero Il governo, e si trat
ta di un primato negativo tra i 
dodici paesi Cee. *u , . . 
• In un anno, dice l'Ine, il nu
mero di disoccupati è. aumen
tato di quasi 413milaunità, di 
culben258mila ( f 9.25%) nel 
solo - catastrofico - trimestre 
settembre-dicembre. Da. nota
re che sono stati «bruciati» più 
di 240mila posti dì lavoro a 
tempo indeterminato, contro i 
167mlla contratti a termine o 
intermittenti. I settori produttivi 
più penalizzati sono stati l'in
dustria e l'edilizia, ma in pro
spettiva preoccupa soprattutto 
la caduta registrata dal servizi 

• Quasi 800mila disoccupati so-
; no concentrati nella più pove-
', ra! regione dell'Andalusia. Una 

situazione mólto critica; che 
; vede tra l'altro un'aspra pole-
: mica tra il governo socialista e 
'. il presidente della Commissio-
;'.ne Europea Jacques Belorse i 
: sindacati iberici. Delòrs la 
'scorsa settimana aveva affer
mato dì non credere che Topi-
nione pubblica di un paese 
con il 20% di'dlsoccdpazione 

;: potesse sopportare facilmente 
!.,; i sacrifici necessari alla conver-
,'genza ..prevista :. dall'Unione 
, Monetaria, tesi appoggiata da 
Comisiones Obrcras e Ugt. Il 

,, ministro dell'Economia Carlos 
A Solchaga ' aveva - aspramente 
< replicato a Delors, sottolinean-
\ do invece la necessità'di una 

politica di riduzione dei salari. 
Cattive novità anche dalla 

Francia, dove la questione del 
lavoro è decisamente al pnmo 
posto dell'agenda della cam
pagna elettorale che porterà 
alle legislative -di marzo len 
l'Insee (l'Istat francese) haco-

,, muhicato che nel '92 la Fran
cia ha perduto 133mila posti di 

; lavoro dipendente (àgricoltu-
••• ra esclusa). Non partiamo di 

disoccupazione (anch'essa in 
:: aumento), ma di riduzione ' 
: dell'occupazione dipendente, 
il che forse è ancora peggio. 

. Nel corso del '92 si è registrata 
','. una impennata dei licenzia- ' 
• menti economici (più o meno 
• 600mila), mentre l'offerta di 
• posti di lavoro a tempo inde-
•; terminato è diminuita del 30 
-'.per cento. Cedono anche qui 
' industria ed edilizia, e per la 
[;•; prima volta nel corso dell'ulti-
.-' mo trimestre ha perso colpi 
'" anche il terziario. ' 

Si tratta di un ulteriore duro 
-'• colpo per le già nere prospetti

ve elettorali dei socialisti, che 
: pur ottenendo lusinghieri nsul-

' tati nel controllo di inflazione e 
:. finanza pubblica si sono dimo-
' " strati incapaci di frenare la cre

scita della disoccupazione len 
il Premier Pierre Bcregovoy. in 
un'intervista all'agenzia Franca 
Presse, ha definito la disoccu
pazione «un problema ango
sciante», che non potrà essere 
risolto né da una ripresa della 

Gerrritirti» 

eìiBtìa *-, ^éóaìflaif1 - ? ' 
&#&' 

ffaìtò*;%g); 

Il grafico 
mette a . 
confronto . 
I dati più 
recenti 
(elaborati 
daEurostat) 
della 
disoccu
pazione -
nei dodici " 
paesi 
della 
Comunità 
europea 

crescita ne da uno sforzo nella 
formazione professionale. Per 
questo Bérégovoy propone di 
•avanzare arditamente sulla 
strada della npartizione del la
voro esistente, verso le 35 ore 
su scala europea, senza una ri
duzione dei salari ma suddivi-

. dendo gli incrementi del potè-' 
re d'acquisto». Il premier ha 
poi di nuovo accusato, la Gran 
Bretagna - a proposito del ca
so Hoover, un'azienda france
se spostata in Scozia grazie a 
importanti concessioni in te
ma di salario e diritti sindacali 
- di praticare una politica di 
«dumping sociale». * T ,• • 

Anche in Germania la crisi 
' morde. Ieri migliaia di lavora-
'tori dell'industria siderurgica 
hanno manifestato sia nei Un
der dell'Ovest che in quelli 
orientali per protestare contro i 

tagli all'occupazione nel setto
re dell'acciaio. Dovrebbe esse-

': ré dimezzato lo stabilimento 
<3 VsgdiHattingen (1.150posti). 
,;é a Sicgen un altoforno del 
: gruppo Krupp-Hoesch (4.300 
•:: posti) dovrebbe essere chiuso. 
^ Tutta l'Europa è paese: c'è 
'' una crisi congiunturale, ma so

no proprio tutte le ecopomie 
/•avanzate ad attraversare una 
' • profonda ristrutturazione. Per 

l'economista Romano Prodi, 
'. comunque, tutto lascia pensa-
: ; re che la congiuntura negativa 
H continuerà almeno fino all'e-
' state; se tutto va bene, in au-
• tunno la tendenza si invertirà. 
, Da Pisa Prodi ha affermato che 
. in Italia «esiste una saria im-
> prenditoria che. però', dì fronte 
* alle incertezze del futuro non 

mette in campo tutte le risorse 
dell'impresa». 

«Sono con voi, perché solo con voi 
si può rompere con il passato» 

Occhetfo 
tmimmatetti 
delSulcis 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

tm CARBON1A. «Benvenuto, 
compagno Achille...». Rullano 
i tamburi dei «marciatori» del 
Sulcis-Iglesiente. degli operai e 
dei minatori che attraversano 
da quattro mesi le strade e le 
piazze d'Italia, per difendere il 
posto di lavoro.: L'aspettavano, 
Achille Occhetto. dal pomerig
gio dell'8 dicembre, da quel
l'incontro alle porte di Roma, 
che ha segnato, anche simbo
licamente, il momento più alto 
dell'impegno del Pds per la 
vertenza Sardegna E il segre-. 
tano della Quercia, adesso, è 
venuto a ricambiare la visita, 
nell'affollatissima piazza mu
nicipale dì Carbonia, dove si 
conclude - davanti a oltre 15 -
mila manifestanti-il suo breve : 
viaggio nella .Sardegna delia • 
crisi. •. /• • ' "',*.. -:•':.;• » ,.-

«Un paese che riduce la pos- ' 
abilità di lavorare, è un paese . 
che diventa meno civile, è un ,-
paese che arretra nella com- " 
petizione intemazionale, é un . 
paese democraticamente più 
fragile». Occhetto ripete più : 
volte, davanti ai lavoratori sar
di, il messaggio preoccupato, 
ma anche di «forte impegno», 
per i «momento grave e dranv 
matico» che attraversa il mon
do del lavoro.' Comincia nel ' 
pomeriggio, nella sala riunioni 
dell'Enichem di Macchiared- . 
du, nella zona industriale di 
Cagliari, uno dei simboli della 
battaglia per il lavoro: da 4 me
si circa 200 operai lavorano in . 
autogestione, senza stipendici, 
ma - come ricorda Gcsuino 
Perra, del consiglio di fabbrica 
-con risultati produttivi stupe
facenti. Quattro mila tònnella- . 
te di Pvc di ottima qualità, sono 
state prodotte e stoccate, no- "; 
nostante i boicottaggi dell'a
zienda di Stato. E Occhetto 
prende la parola per'sortoli- i 
neare il grande-valore di espe- v 
•rienze comequesta: «La vostra . 
è una battaglia-dice ai lavora- " 
tori Enichem••'- che evoca -le -
parole di un grande sardo-co- -
me Antonio Gramsci sull'auto-. 
gestione. Si tratta di uno dei 
momenti più alti e importanti • 
della battaglia dei lavoratori, " 
perché fa emergere tutto il loro . 
valore e la loro responsabili
tà... Oggi non solo state dimo
strando che esiste una soluzio
ne produttiva per il vostro sta-; 
bilimento, ma diventate i rap
presentanti della possibilità di 
lavoro e di. sviluppo in questo ; 
paese in crisi., E la solidarietà' 
del Pds nei confronti della vo-. 
stia lotta non è certo un fatto, 
puramente formale: ci battere
mo.in Parlamento e nei tavoli 
di trattativa con il governo per
ché gli'impegni sottoscritti a 
suo tempo .dall'Eni siano ri
spettati e perché il piano chi
mico vada avanti». : , - -

Su una Panda rossa, Occhet
to va in giro assieme agli ope
rai, per lo stabilimento autoge
stito. Visita, in particolare, gli 
impianti «modello» del Pvc e 
del Vcm, quelli che TEnichem 
vorrebbe chiudere* alcuni tec
nici gli spiegano U oclo della 
lavorazione, gli mostrano le 

• casse di prodotto, «marchiate» 
• con quell'insolita sigla, «Rsu» 
- (rappresentanza • sindacale 

:. unitaria): «Ne abbiamo pro-
• dotto tanto che potremmo pa- . 
: garci gli stipendi». • ;:- •:•. 

Da Macchiareddu, attraver-
'" so 70 chilometri di pedomon- • 
" tana, si arriva nel Sulcis, il pae-
: saggio forse per eccellenza 
• della crisi sarda Proprio ien, 
.', mentre arrivava Occhetto, è 
- esploso l'ennesimo punto di 
', crisi: le miniere piombo-zinci-
^ fero di Montevecchio e di San 

Giovanni sono state nuova-
; mente occupate dai lavoratori 

della Sim, stufi di aspettare le 
: «iniziative industriali alternati
ve» promesse dall'azienda ol
tre un anno fa, alla cessazione 
dell'attività estrattiva. Una dc-

. legazione di minatori è adesso 
sui palco di Carbonia, accanto 
al segretario del Pds. Assieme 

. ai lavoratori della Tomo - n-
, masti per un mese e mezzo nei , 

*. pozzi carboniferi di Nuraxi Fi-
>, gus, a 400 metri di profondità, 
'": ai minatori della Carbosulcis, , 
; ai lavoratori dell'Alumix, a 
, quelli della Sardamag dì San

t'Antioco, licenziati in tronco 
'. alla vigilia di Natale, quelli del-
>. la Sicmi, di Fiumesanto, di Vii- ' 

lacidro, di Ottani della cartie
ra di Arbatax... È uno spaccato 
drammatico della crisi «che - > 
ricorda Occhetto - colpisce le 
lavoratrici e i lavoratori e con
danna decine, centìnaiai di 
migliaia di famiglie a una vita 
precaria, intollerabile». Ma an- -, 

\ che «la rappresentazione più 
•fedele dell'Italia che lavora, 
- che vuole lavorare, dell'Italia 

onesta. Solo con voi -dice Oc-
V chetto - è possibile una rottura 

profonda con il passato». Un 
: compito del genere, del resto, -

non può essere certo compiu
to da questo governo: «Cosa fa 
Amato? Taglia ta spesa, senza 
riuscire n ridurre il debito pub
blico, privatizza "pezzi-dell'ap
parato industriale pubblico 

7 per far cassa, senza costruire 
' una politica industriale com

plessiva, riduce là sicurezza 
, : dei cittadini e compromette il 
; servizio sanitario, senza dare 

più efficienza a quel che resta 
-' dello Stato sociale». La strada 
'. indicata dal Pds, con la propo-
• sta del governo di svolta, inve
ii ce va in tutt'altra direzione. Oc-
- chetto ne ricorda alcuni obiet

tivi concreti e realistici: la tute-
- la del potere d'acquisto delle 

pensioni per il'93, la restituzio
ne Integrale del fiscal drag per i 
lavoratori : dipendenti •• entro -

',l'anno, l'impegno a bloccare 
- - la caduta dei salari reali, il nti-
" ro' del decreto sanità (per il ' 
- quale viene prospettato il refe

rendum), risorse. immediate ' 
da destinare ai programmi di -

- formazione, ai fondi per l'in-
: novazione tecnologica, ad au-

; tentici programmi di industna-
, : lizzazione nelle zone più disa-
'. giate.'e a progetti finalizzati al 
, risanamento ambientale. «Ma 
, ciò - conclude - richiede un 
- piano straordinario di mobili
tazione delle risorse pubbliche 
e un governo che abbia la vo
lontà di sostenerlo». 

i,^ I ̂  fcf if i ̂ TCTF^ r.^llirlil-iaa n vescovo di Acerra a fianco degU operai campani 
«Troppi soldi ai politici, pochi al popolo». «Il governo deve muoversi» 

Don Riboldi: più attenzione al lavoro 
Don Riboldi scende in campo per difendere i lavo
ratori della Campania. Lo ha fatto con una lettera in
viata ai rappresentati politici, ma lo esprime anche, 
attraverso atti concreti.per esempio partecipando, 
questa sera, assieme al vescovò-tìi'l^ólà'àcf ufna fiàc-; 
colata dei dipendenti dell'Alenia. «Troppi soldi ai 
politici, pochi al popolò», afferma il véscovo di Acer
ra, chiedendo interventi per il lavoro. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VrrOFAKNZA 

•INAPOU. «Sono estrema
mente preoccupato, sia come 
pastore che comi; presidente 
della commissione della Con
ferenza episcopale italiana 
che si occupa di questi pro
blemi. Le questioni della Sme, 
dell'Alenia, dell'Alfacavi di
mostrano come siamo difron
te ad una crisi a «grappolo», • 
ad un vero e propno attacco 
al lavoro». 

Don Riboldi,' vescovo di 
Acerra non ha remore nel par-
lare del suo appello ad inter
venire sulle questioni dell'oc
cupazione e del lavoro. Da 
sempre è stalo impegnato su 

queste tematiche, anche per
ché il «vescovo anticamorra» 
non ha mai avuto una visione 
ristretta di quello che accade 
nelle sue zone e in tutto il me
ridione. - :'...-M',( i.-.i!---' • 
• «Sono tratochiamatodalla 

Sme, starò in piazza con l'Ale-
: nia, poi andrò all'Alfacavi di 
Airola, in provincia di' Bene
vento, dove 450 lavoratori ri
schiano il posto di lavoro. In 
questo momento non bisogna 

. star fuori, la Chiesa deve con-
• tribulre a fare ciò che serve». • 

Ma lei è contrarlo «Ila pri-
' vaUzzaztonedenaSme? 
Attenzione: io non contesto la 

privatizzazione, io contesto il 
pnncipio che il privato, in no
me del profitto, possa operare 

- scelte sbagliate, possa fare, 
: :_ per cosi dire, a «pezzettini» un -
" gruppo che produce, assicura ' 
; lavoro, offre un reddito, ' 
creando non la mobilità.del 
lavoratore, ma la mobilità del-
le aziende, trasferendole dove : 
meglio gli aggrada., [jj^vr.fjsj, 

SI tratta di un fatto non nuo
vo... '"À;,c:;:.;;t',,;>v-'::',,:v̂ i;..;.v: 

È già avvenuto nel 1860 quan
do, dopo la riunificazione, al
cune industrie e produzioni 

., meridionali vennero trasferite : 
' ' al nord. Per questo la Sme de- ' 
- ve restare un gruppo unito, sa-
• < rebbe veramente grave deca- \ 
','-' pitarlo, c'è il rischio concreto ' 
; ; di decapitare Napoli e la Cam -
., pania di un momento impor- ; 
.. tante per quanto riguarda la 
• produzione e l'occupazione, 
, Oggi, io dico, è più importante ' 

..: conservare il lavoro, qui, che , 
privatizzare. L'ho scntto an-; 

'.: che a D'Antoni: c'è il rischio di ; 
creare disperazione, c'è il ri
schio di arrivare a situazioni ' 
incontrollabili, perchè chi non 

ha da mangiare, chi è senza 
lavoro, chi 6 al dramma, non 
può accontentarsi di promes- , 
seoparole. *,.,:., •.:,,.,,..,•*:,.,.-,. 
: : Una situazione dura, dlffld-
.. le, per sotto certi aspetti an-

• che drammatica, v,-. -• •• -
È drammatica perchè ì casi , 
sono due: o si consegna una • 
massa di persone alla disoc- , 
cupazione, a questa ìncredibi-
le ed assurda «professione», '.' 
oppure la si consegna ad una 
rabbia incontrollata..«strema-, 
mente preoccupante. Chiun- ;'; 
que possieda il senso delle ,.' 
cose non -• può non vedere i' 
questo pericolo. Come si può e 
. pensare che la gente rimanga i 
fenna senza fare niente?. '., ;..,...;• 
... Col rischio che tanta dispe- ' 
.-': razione possa portare ad \ 
••'.'- atti Inconsulti, difficilmente 
•V- controllabili , .•»«<•.,;,:,,•..: 

SI, ed è evidente che il Cover- "i 
no debba guardare di più al- • 
l'emergenza e di meno ad altri '* 
problemi. • l-<- ,; ,- . - —••.,, 

Tante persone senza lavo
ro, cosi disperate, poi pos
sono essere anche preda 

anche della malavita. Tanto 
più che 1 dati assegnano olà 
ora alle organizzazioni del 
crimine 1112% della «massa 

.:,'. lavoro»..'.: 
Il peccato dei miliardi spesi 
nel mezzogiorno è che sono 
stati inviati per costruire infra
strutture e opere pubbliche, 
ma è anche evidente che que
sti famosi miliardi non hanno • 
creato quanto ci si aspettava, 
vale a dire l'occupazione, il 
che non può essere accettabi
le. Per essere più precisi sono , 
finiti troppi soldi in politica e ' 
pochi, tròppo pochi sono fini
ti al popolo. • -:, ./ • 

L'intervista e finita: alle 19, 
questa sera • Don, Riboldi e : 
monsignor Umberto Trama, ' 
vesconvo di. Nola, si ritrove
ranno ad Acerra in piazza Mu
nicipio per una fiaccolata che • 
coinvolgerà i lavoratori e le lo-. 
ro famiglie. Lungo le strade 
della città arriveranno a piaz- ' 
zale dell'aereonautica dove i ; 
deu vescovi celebreranno una -, 
messa. Con loro i lavoratori ed 
i sindacalisti di Fiom, Firn e 
Uilm. , • 

Sono atti dovuti, 
ma noi ve ne saremo tanto grati. 

rUnità 
La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n. 61 

Art. 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non inferiore .al cinquanta per cento delle spese per la 
pubblicità, iscritte nell'apposito capitolo di bilancio». • 

.••,'.';-:<•;,'.••'.•''.":•.' •'; ';>':.' / v * ^ Art. 6 ' ' i v ' v . f r i '•;''••; •••'•••',• '•"..' '.'.';. 

• Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, 
i loro consorzi e le aziende municipalizzate...(omissis), non
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare In estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a ditfu- ' 
sione nazionale e su un periodico, I rispettivi bilanci». 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato il O.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan-, 
te l'approvazione dei modelli da compilare e pubblicare. 

Pubblicare i bilanci sull'Unità, sia sull'edizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazio, consente di adempiere a un 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi p*j bassi fra la stampa a diffu
sione nazionale 

Oltre agli spazi per la pubbicazione del bilan
cio analitico, t'Unita mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati di bilancio. • • 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi. 

, Roma Tel. (06) 6869549 • 
Milano Tel. (02) 67721 .• • 
Bologna Tel. (051) 232772 

Fax. (06) 6871308 
Fax (02) 6772337 
Fax (051) 220304 


